
   

BANCO DI NAPOLI – AREA CAMPANIA 

 

 

TOCCA A NOI? 

 

Dopo i gravi episodi che hanno visto, purtroppo, tanti lavoratori di Equitalia vittime di 

attacchi e violenze, potrebbe accadere anche a noi. 

Infatti venerdì scorso, presso la filiale del Banco di Napoli di Mercogliano (AV), un 

autotrasportatore, cui erano stati protestati degli effetti, si è barricato all’interno della 

filiale e con alcune bottiglie di diluente ha cosparso i propri vestiti e gli interni della 

banca, minacciando di appiccare il fuoco.  

Le lavoratrici hanno mantenuto la calme e con grande freddezza sono riuscite ad uscire 

dalla filiale  e ad  avvertire le forze dell'ordine che hanno bloccato l'uomo, mentre i 

Vigili del fuoco, muniti di idrante, hanno gettato acqua nei locali,  devastati dalla rabbia 

dell’uomo. 

Le colleghe, senza aver patito conseguenze fisiche, hanno tuttavia subito un forte 

trauma emotivo…… 

 

La crisi morde e appare sempre più virulenta nel suo manifestarsi e può accadere che le 

vittime diventino “carnefici”, mai da giustificarsi quando prevale la violenza. 

Chi sicuramente non c’entra sono tuttavia i lavoratori,  che hanno applicato solo le regole 

che il proprio lavoro impone. 

La preoccupazione per le filiali è che possano divenire il bersaglio, anche simbolico, più 

facilmente raggiungibile, senza contare l’effetto della “emulazione” che simili episodi 

possono portare con se. 

Per rispondere a tutto ciò è necessario che l’azienda svolga un ulteriore sforzo di 

presidio, in termini di sicurezza, nelle filiali.  

Già a suo tempo proprio a Mercogliano, come altrove, contestammo in passato la scelta 

di non avere la guardiania, quando pure ebbero a verificarsi delle rapine. 

Quanto descritto rientra nel tema della sicurezza, che come spesso affermato in azienda 

è tema dinamico, da affrontare tempo per tempo. 

E’ in quest’ottica che riteniamo vi sia, per la fase nuova ed eccezionale che la crisi 

comporta, anche una necessità di maggiore attenzione a questi fenomeni. 

 

Per la disponibilità sempre dimostrata da parte sindacale ad affrontare le tematiche 

della sicurezza riteniamo necessario, oltre ad andare incontro alla richiesta esposta, un 

confronto con la parte aziendale, per verificare insieme la “mappa del disagio”. 
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